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La salsiccia conquista Flannery O'Connor
di IDA BOZZI

n un'intervista del 1955 a
Flannery O'Connor (1925-
1964), il critico Harvey Breit

domanda con insistenza se «c'è
qualcosa di specifico nell'essere
uno scrittore del Sud» degli
Stati Uniti, e se il Sud ha così
tante storie da raccontare. La
scrittrice, seccamente, gli ri-
sponde che i suoi libri non par-
lano del Sud. E spiega: «Quan-
do sei del Sud e sei alla ricerca
della realtà, la realtà che propo-
ni avrà un accento del Sud, ma
quello è solo un accento».

Basterebbe questo scambio
tagliente a dar ragione del culto
sorto intorno all'autrice dei
romanzi La saggezza nel san-
gue (1952) e Il cielo è dei violenti
(1960), di cinque raccolte di
racconti (quasi tutte postume,
tranne Un brav'uomo è difficile
da trovare, uscita ne11955) e di
un pugno di saggi, lettere e
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con la curatrice e altri

diari. Ma c'è molto altro, nel
volume Il cielo e la polvere. Vi-
sioni e universi di Flannery
O'Connor (Mimesis) a cura di
Benedetta Centovalli con la
collaborazione di Fernanda
Rossini: oltre a due interviste di
O'Connor inedite per l'Italia
(quella già citata con Breit, e
un'altra de11963), il libro racco-
glie in quindici capitoli altret-
tanti contributi nati per il cente-
nario della nascita della scrittri-
ce americana, nei 2025, per un
ciclo di conferenze al Centro
Culturale di Milano (sede della
Scuola di scrittura Flannery
O'Connor, ideata da Luca Doni-
nelli e Camillo Fornasieri).

I contributi affrontano vari
aspetti dell'opera di O'Connor:
Centovalli prende spunto dal
racconto Wildcat («La lince») e
da La saggezza nel sangue, evo-
candone i personaggi grotte-
schi, «assassini, predicatori
falliti, profeti itineranti, vendi-

tori di Bibbie», che hanno ispi-
rato autori come Coiniac Mc-
Carthy; e Mario Andreose ricor-
da il successo per lo più postu-
mo di O'Connor, e l'eredità
raccolta da maestri del corto
come Raymond Carver. Gli in-
terventi di Luca Doninelli, Mari-
sa Caramella, Mark Bosco e
Francesco Valenti, forniscono le
coordinate teologiche della
scrittrice cattolica, anzi «tomi-
sta», come si definiva: nelle sue
storie, la grazia divina incontra
Fumano solo nell'abiezione e
nel male.

Altri contributi si addentrano
nella biografia: Romana Petri,
che alla scrittrice ha dedicato il
suo La ragazza di Savannah
(Mondadori), ricorda il rappor-
to con i genitori, gli amori, e la
coscienza della malattia che le
sarà fatale (il lupus), radice di
una scrittura mai consolatoria;
la biografa italiana di O'Connor,
Fernanda Rossini, ne perlustra

l'epistolario per ricostruirne il
pensiero, le letture, e perfino,
come sottolinea pure Angela
Alaimo O'Donnell, una certa
ambivalenza riguardo ai temi
della segregazione razziale.

Nel libro si trovano ancora le
analisi narratologiche di Sandra
Petrignani, Andrea Fazioli, Mar-
shall Bruce Gentry, Giuseppe
Zucco ed Elisa Buzzi; la vicenda
editoriale di O'Connor è illu-
strata da Alessandro Matone; e
nell'appendice, è da leggere
l'articolo de11968, sul «Corriere
della Sera», dello studioso Clau-
dio Gorlier, che evoca l'incontro
de11963 con la scrittrice in Ge-
orgia. Un pregio che tutti gli
interventi condividono è l'ab-
bondanza di citazioni della stes-
sa O'Connor, florilegi di stile e
ironia. Da leggere, il resoconto
di quello stesso incontro con
Gorlier, raccontato però da
O'Connor: le riuscì simpatico
perché a cena rifiutò di accapar-
rarsi l'ultima salsiccia.
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